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Il corto “Servitori di storie”
è su un libraio rassegnato

BARBARA COTTAVOZ

E
ra un grande artista 
e un uomo tormen-
tato e le sue parole, 
attraverso  la  voce  

di uno straordinario Fabri-
zio Bentivoglio, lo racconta-
no bene. 

Ieri è stato presentato in 
anteprima alla Festa del ci-
nema di Roma il documenta-
rio «Pellizza pittore da Vol-
pedo», dedicato all’autore 
del celeberrimo dipinto de 
«Il Quarto Stato», e prodot-
to da Mets, l’associazione 
che organizza le grandi mo-
stre sulla pittura dell’Otto-
cento a Novara. La prima 
proiezione ieri pomeriggio 
al Maxxi, il Museo naziona-
le delle arti del XXI secolo, 
replica oggi alle 14. È il tas-
sello di un percorso artistico 
importante che ha una tap-
pa anche nelle sale del Ca-
stello di Novara. 
Già negli ultimi anni, l’espo-
sizione di Mets era diventa-
ta l’occasione per contatti, 
collaborazioni e scambi tra 
l’associazione e istituzioni 
artistiche pubbliche e pri-
vate nazionali. Ma stavolta 
la nuova mostra segna un 
cambio di passo fondamen-
tale con un documentario 
dedicato a uno degli artisti 
protagonisti di «Paesaggi. 
Realtà Impressione Simbo-
lo. Da Migliara a Pellizza 
da Volpedo», l’allestimen-
to al via tra poche settima-
ne al Castello di Novara. 

Il documentario è firmato 
dal  regista Francesco Fei,  
già autore di film su Seganti-
ni e Caravaggio, e racconta 
l’arte e la vita di Giuseppe 
Pellizza da Volpedo come 

lui stesso la narrava in scrit-
ti inediti, letti da Bentivo-
glio. Le riprese sono nei luo-
ghi dell’esistenza del pitto-
re, nell’Alessandrino. 
Nelle sale e su Sky Arte
La pellicola è prodotta da 
Mets  Percorsi  d’Arte  e  
Apnea film ed è seleziona-
ta nella sezione «Free Style 
Arts» della Festa del cine-
ma. Entro l’estate 2025 sa-
rà distribuita nelle sale poi 
su piattaforme tra cui Sky 
Arte. «Con questo film ci 
siamo affacciati a un mez-
zo di comunicazione che 
apre  prospettive  interes-
santi – dice Paolo Tacchi-
ni, presidente di Mets –. L’i-
dea è frutto di un incontro 
virtuoso tra noi, che desi-
deravamo esplorare nuovi 
strumenti per arrivare al 
pubblico, Fei, già intenzio-
nato a raccontare Pellizza, 
e Bentivoglio che ha sposa-
to subito il progetto. Il ri-
sultato è proprio come lo 
desideravamo». 

Il documentario è crucia-
le nel percorso che si muove 
dal Maxxi, prosegue alla mo-
stra e terminerà nell’autun-
no 2025 con la monografica 
organizzata da Mets con la 
Galleria  di  arte  moderna  
(Gam) di Milano dove c’è l’o-
pera-simbolo di Pellizza, «Il 
Quarto Stato». 

L’inizio dell’omaggio ri-
sale ad agosto dove tutto è 
davvero cominciato, a Vol-
pedo, con la mostra-focus 
di Mets e Gam. Tacchini: 
«Nel tempo ci siamo rita-
gliati un ruolo importante 
nella promozione dell’arte 
dell’Ottocento e siamo mol-
to contenti di provare stra-
de nuove, anche divertenti, 
come questo film». —
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Presentato in anteprima ieri alla Festa del Cinema di Roma, racconta la vita dell’artista di Volpedo
È diretto da Francesco Fei e prodotto da Mets, l’associazione che organizza mostre sull’Ottocento

Bentivoglio diventa Pellizza
nel documentario sul pittore

GIOVANNA GALLIANO

Beppe è un libraio rassegna-
to. Da mesi i franchising e 
l’e-commerce lo stanno ridu-
cendo al fallimento. Un gior-
no fa il suo ingresso nella li-
breria una donna misterio-
sa: non parla, comunica solo 
attraverso il suo block notes. 
Chiede a Beppe un libro a lui 
sconosciuto. Eppure, tra gli 
scaffali, lo trova. Tutte le sue 
pagine sono bianche. Tutte 
tranne una. La sua lettura tra-

sporta Beppe dentro la storia 
di un pirata, di un mago e di 
un collezionista di maniglie. 

Qualcosa nella storia si è 
rotto, esattamente come nel-
la vita di Beppe. Toccherà a 
lui aggiustarlo, e nel frattem-
po, aggiustarsi. 

È questa la trama del cor-
tometraggio  «Servitori  di  
storie», il nuovo lavoro del 
regista acquese Valerio Mar-
cozzi, che sarà presentato 
per la prima volta questa se-
ra all’Ariston. 

Il corto è stato girato nei 
mesi scorsi grazie al soste-
gno di Fondazione Film Com-
mission  Torino-Piemonte  
ma grazie anche alla collabo-
razione di un cast d’eccezio-
ne: Giuseppe Diana, Barbara 
Eforo, Diego Casale, Federi-

co Clerico, Andrea Robbia-
no e Valentina Reggio. Die-
tro la macchina da presa, in-
sieme a Valerio Marcozzi,  
che oltre a occuparsi della re-
gia ha scritto il soggetto del 
cortometraggio,  ci  sono  
Edoardo Nervi, direttore del-
la fotografia, Francesca Ric-
cardo, aiuto regista, Marco 
Paolini, fonico in presa diret-
ta e sound design, Flavio Cuc-
curullo, musiche originali,  
Alessandro Piccardo riprese 
aeree, Frida Federici per il 
trucco, Lorenzo Marocco ri-
prese video, Sara Romano, 
Stefano Poggio e Nazarena 
Ferro scenografie e Michele 
Monti  fotografo  di  scena.  
L’appuntamento è organiz-
zato per le 21 con ingresso 
gratuito. —
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Si preannuncia ricco di humor lo 
spettacolo «Il nome» che si terrà do-
mani e domenica alle 21 allo Stardu-
st di Casale con la Compagnia tea-
trale della Nebbia e regia di Claudia 
Giaroli. Si ispira al film del 2015 di 
Francesca Archibugi con Alessan-
dro Gassman e Valeria Golino sulla 
vicenda dei coniugi Paolo e Simona 
che organizzano una cena di fami-
glia per comunicare il nome per il figlio che sta 
per nascere: Benito, nome che fa accapponare 
la pelle al resto della famiglia. F. NEB. —

Oggi alle 21,15 in biblioteca a Pie-
tra Marazzi spettacolo «Colombo 
ha sbagliato strada» di e con l’atto-
re e giornalista  Massimo Brusa-
sco. È la narrazione della scoperta 
dell’America del monferrino Miche-
le Balestrero, navigatore coevo di 
Colombo che presumibilmente fu 
nella stessa caravella dell’ammira-
glio. Nello spettacolo s’intrecciano 
la storia con boutade e colpi di scena diverten-
ti. Domani a Fubine al Teatro del Batù alle 21,15 
ci sarà «Corti nei cortili» promosso a Fubine a lu-
glio. F. NEB. —

«L’enologo musicista» è il titolo del li-
bro che il giornalista Mattia Rossi pre-
senterà  oggi  alle  18  a  Aperture  
sull’Arte a Casale, in seguito a una 
certosina ricerca dell’autore sulla vi-
ta dell’enologo Ottavio Ottavi, che, 
appassionato di musica, aveva an-
che composto un inno ai krumiri intro-
dotto nelle scatole rosse di latta. Ad 
affiancare il giornalista l’attore Fabio 
Fazi, fondatore del Teatro della Nebbia, a interpre-
tare alcuni personaggi del libro, tra cui anche Otta-
vi che aveva redatto nel 1873 una «Monografia 
dei vini da pasto e da commercio». F. NEB. —
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I protagonisti del cortometraggio

ad alessandria

Esposizione dedicata a Bepi Romagnoni
organizzata negli spazi di Triangolo Nero

Sarà «L’energia creativa del 
disegno» la protagonista del-
la prima mostra di stagione 
al  Triangolo  Nero,  spazio  
d’arte in corso Cento Canno-
ni 16 ad Alessandria. In una 
piccola ma puntuale rasse-
gna, nata grazie alla collabo-
razione con la galleria mila-
nese  Spaziotemporaneo,  
verranno esposte quattordi-
ci opere, energiche e vitali, 
di Bepi Romagnoni, artista 
morto prematuramente nel 
1964 a soli 34 anni, tra i prin-

cipali esponenti del Reali-
smo Esistenziale. «Notiamo 
l’energia  incredibile  che  
questi disegni, a distanza di 
60 anni, sono sempre in gra-
do  di  emanare»  anticipa  
Gianni Baretta, tra i fondato-
ri del Triangolo nero. L’inau-
gurazione è organizzata alle 
18 di domani e la mostra sa-
rà visitabile fino al 14 no-
vembre il giovedì dalle 17, 
30 alle 19, 30 (altri giorni 
previo  appuntamento  al  
349 5879417). M. MA. —

Cura oltre l’orizzonte delle prestazioni sanita-
rie. È il titolo ma soprattutto il tema del libro 
del teologo Sandro Spinsanti «La responsabili-
tà della cura» che verrà presentato oggi alle 17 
nel Salone di Rappresentanza dell’ospedale di 
Alessandria, in via Venezia. L’incontro è tra 
quelli in programma al «Festival delle Medical 
Humanities», giunto quest’anno alla quinta 

edizione con un focus su «Parola e relazione». 
L’autore dialogherà con il pubblico presen-

tando le tre modalità di applicazione della cu-
ra: quella famigliare, da intendersi non solo 
con legami di sangue ma anche affettivi, nel 
senso più ampio di «famiglia queer»; la cura 
che deriva dalla filantropia, quella basata sul 
bisogno dell’assistito e che viene spontanea-

mente dal prossimo; infine, la cura di cui si oc-
cupa il servizio del 118 a cui chi soffre può affi-
darsi, certo di trovare professionalità indipen-
dentemente dalla propria astrazione sociale e 
dalle proprie qualità morali. «La salute deve 
tornare al centro e si potrà fare solo riuscendo 
a integrare tutte e tre le modalità di cura», spie-
gherà l’autore. — 

La cura della salute
oltre l’assistenza sanitaria

al Medical Humanities
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